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 Commenti

I DANNI PERMANENTI AL PAESE
DI UN BLOCCO PROLUNGATO

L’ elenco recentemen-
te ritoccato di meno
di 100 attività esen-
tate dall’attuale ser-
rata, perché consi-
derate dai decreti

governativi «essenziali e indi-
spensabili», va allargato al più
presto per evitare il rischio che si
paralizzino intere fasce del com-
plesso apparato produttivo su cui
si regge l’economia nazionale. 

Basti un dato della contabilità
nazionale dell’Istat: ogni 100 eu-
ro di prodotto interno (Pil) ri-
chiede l’attivazione di quasi 50
euro di attività industriale e 43
euro di servizi (assai meno in
agricoltura, rifornita diretta-
mente dal fattore terra). 

Quindi una paralisi tempora-
nea dei circuiti di fornitura di pro-
dotti intermedi nell’insieme del
sistema, solo parzialmente rim-
piazzata da importazioni dal-
l’estero (che comunque non so-
stengono l’occupazione naziona-

le), provoca inevitabilmente una
caduta delle produzioni finali. Il
lockdown non solo aggrava la re-
cessione da domanda (minore
spesa) delle famiglie e delle im-
prese sul mercato, ma può creare
danni prolungati all’offerta, cioè
alla capacità di sostenere reddito
e occupazione nel medio periodo
e – non ultima – sulla competiti-
vità delle nostre imprese.

Attenzione: anche le massicce
iniezioni di liquidità, di credito e
di sostegno al reddito, su cui giu-
stamente il governo sta impe-
gnando enormi risorse finanzia-
rie pubbliche per evitare i falli-
menti, non bastano a scongiurare
il pericolo di danni permanenti
alla capacità produttiva del Paese
che derivano da rallentamenti e
paralisi in larghe fasce produttive
di beni e servizi.

Come ricordava Enrico Gio-
vannini su Lavoce.info del 7 apri-
le, un prolungato lockdown im-
patta inevitabilmente non solo
sul capitale economico, ma anche
sul capitale umano (il personale
che lavora, progetta, innova) e sul
capitale sociale (interazione tra
soggetti sul luogo di lavoro e nel-
la società), quindi sulla crescita
effettiva e potenziale del Paese.
«Riaprire le aziende è un dovere
civile» titolava un intervento (sul
Sole 24 Ore del 1 aprile) dell’auto-
revole banchiere d’affari Giovan-
ni Tamburi.

Con un prolungato lockdown
dei settori, i pur necessari e ur-
genti strumenti di stabilizzazio-
ne dei redditi e di contrasto alla
povertà (cassa integrazione, sus-
sidi di disoccupazione, bonus fi-
nanziari, sconti fiscali) non ba-
stano a evitare perdita di posti la-
voro, riduzione di attività profes-
sionali, chiusura di aziende,
perdita di quote di mercato a van-
taggio di altri Paesi, obsolescenza
o vera e propria distruzione di ca-
pitale tecnologico.

Tutto ciò si aggiunge alla reces-
sione del Pil provocata dal forte
calo della domanda finale di con-
sumi e investimenti (che includo-
no la fondamentale manutenzio-
ne degli impianti), riflesso diretto
del lockdown di settori importanti
come commercio, trasporti, turi-
smo, ristorazione, alberghi, atti-
vità sportive e ricreative. 

Una recessione domestica, di
cui si sono già avuti pesanti se-
gnali nei dati di produzione in-
dustriale diffusi da Confindu-

stria lo scorso 3 aprile, aggravata
dall’impatto negativo della re-
cessione sulle nostre esportazio-
ni verso più della metà dell’eco-
nomia mondiale.

Qualcosa si sta già muovendo,
sia pure con lentezza e con grandi
incertezze normative che frenano
le decisioni e i programmi di spe-
sa. Governo e parti sociali devono
con urgenza predisporre un piano
di ripresa dell’economia del Paese
– con l’apporto delle numerose e
qualificate competenze tecniche
e scientifiche – così da creare tut-
te le condizioni che consentano la
ripresa della normale attività sen-
za allentare controlli rigorosi che
garantiscano il blocco graduale
alla diffusione del contagio. 

Non bastano ovviamente i
controlli sull’organizzazione del
lavoro in fabbrica e in ufficio, dal
distanziamento fisico delle per-
sone alla sanità ambientale. Ser-
ve una stretta collaborazione del-
le organizzazioni datoriali e sin-

di Fabrizio Onida

dacali, nonché delle amministra-
zioni pubbliche nazionali,
regionale e locali.

Basti pensare alle condizioni
sanitarie di sicurezza nelle reti di
trasporto pubblico da cui quoti-
dianamente dovranno riprendere
a transitare le persone verso/dal
luogo di lavoro, anche prima che
riaprano scuole e università e i
luoghi di intrattenimento.

Lo stesso vale per tutti i locali
da cui inevitabilmente riprenderà
a passare la popolazione in mobi-
lità dentro e fuori dalle città. Qui
si giocano i comportamenti re-
sponsabili di tutti, dalla classe di-
rigente di imprenditori, manager,
consulenti, a dirigenti e quadri
della pubblica amministrazione
(Cassese docet). 

Si gioca, forse per la prima vol-
ta in modo così marcato, la cultu-
ra civica della nostra società euro-
pea mediterranea.

fabrizio.onida@unibocconi.it
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L’ELENCO
DELLE ATTIVITÀ
ESENTATE
DALLA SERRATA
VA ALLARGATO
AL PIÙ PRESTO

IL  SIST E MA DE LLA PRODUZION E  

RIPRESA INEFFICACE
SENZA RIAPRIRE 
TUTTI I MERCATI

Se con un decreto si può fermare un intero
sistema produttivo, non basterà certo un
atto commissariale a farlo ripartire. Un si-
stema produttivo è un delicato organismo
composto da strette interdipendenze fra
operatori finali e subfornitori, tecnologie

e competenze e soprattutto da molteplici rapporti con
i mercati, che a loro volta sono snodi di relazioni fra
persone, imprese e istituzioni. La connessione fra pro-
duzione e mercato non è casuale, ma – come ricordava
Adam Smith fin dagli albori del capitalismo – l’organiz-
zazione della produzione è sempre legata strettamente
all’estensione del mercato e se questa cambia brusca-
mente anche la macchina industriale deve ripensarsi
e ridisegnarsi per cogliere tutte le opportunità della
nuova situazione. E l’estensione del mercato in questi
giorni è cambiata violentemente; in poche settimane
la pandemia ha fatto a pezzi il Wto e il commercio inter-
nazionale, determinando un crollo degli scambi, parti-
colarmente grave per il nostro Paese, che negli ultimi
anni ha visto nelle esportazioni l’unica voce dinamica
della nostra anemica economia.

La World trade organization, oggi desaparecida, ha
le sue lontane radici nel General agreement on tariffs
and trade, accordo che nel 1947 fu affiancato al Fondo
monetario internazionale e alla Banca mondiale per
aprire poco alla volta il commercio internazionale, do-
po decenni di quella chiusura nazionalistica, che era
stata fra le cause del lungo conflitto che aveva insan-
guinato il mondo. Dal 1948, quando a Ginevra 23 Paesi
si accordarono per ridurre le tariffe fra loro, di round
in round si giunse al 1994, quando 123 Paesi decisero di
creare la World trade organization per regolare con-
giuntamente dazi, sovvenzioni e proprietà intellettuali,
convinti che questo fosse un eccezionale strumento di
sviluppo e nel contempo di pace.

Quando nel 2001 si giunse, con gli accordi di Doha,
alla liberalizzazione del commercio mondiale dei pro-
dotti agricoli, industriali e dei servizi, ammettendo nel
gioco anche la Cina, l’annuncio venne accompagnato
da manifestazioni in tutto il mondo, che paventavano
l’esplosione di ineguaglianze globali destabilizzanti
proprio la giustizia e la pace. Dopo Doha vi fu una cre-
scita esponenziale degli scambi a livello mondiale, an-
che perché la nuova estensione del mercato si accom-
pagnò a una profonda riorganizzazione della produ-
zione, con lo spacchettamento dei cicli e il trasferimen-
to delle singole fasi in quei Paesi emergenti in cui i costi
del lavoro e le condizioni operative erano più favorevo-
li. Così iniziò un flusso parallelo di beni finali e di com-
ponenti che si rincorrevano su e giù per il mondo alla
ricerca dell’ottimizzazione di una global value chain che
prendeva sempre più la forma di un immenso mosaico,
in cui molti guadagnavano e molti perdevano, facendo
lievitare sempre più anche incertezze e ineguaglianze.

Dopo la crisi del 2008 la riorganizzazione dei cicli
produttivi fu sostenuta da uno scambio di tecnologie
di comunicazione – dal 3G al 4G, che potremmo stiliz-
zare come dal telefono a internet – che portò a un ral-
lentamento degli scambi delle merci fisiche e a una
parallela esplosione degli scambi di dati e di immagini,
che rappresentano sempre più il vero driver del valore
aggiunto. In questo quadro le nostre imprese più avve-
dute – quelle che trascinavano tutta la nostra economia
– sono diventate leader globali nell’offerta di macchi-
ne, anche per gestire linee di produzione remote da
tener continuamente online per realizzare beni sempre
più differenziati. Queste nostre imprese, che operano
soprattutto in quelle regioni che oggi sono assediate
dal coronavirus, vendevano fino a ieri intelligenza e
tecnologie in tutto il mondo, realizzando dal 70 al 90%
del loro fatturato sui mercati internazionali.

Oggi, questi mercati internazionali sono una fore-
sta di divieti che, resuscitando nazionalismi di secon-
da mano, riportano indietro di decenni la lancetta
della storia, erigendo barriere oltre le quali stiamo
soprattutto noi che abbiamo affidato alle esportazioni
la crescita del Paese. 

E barriere si vedono anche nel cortile europeo,
dove ognuno inonda il proprio orto di liquidità senza
porsi il problema di un’azione comune per ripristina-
re gli scambi interrotti. Del resto, il riavvio della pro-
duzione coinciderà con l’avvio delle tecnologie 5G –
diciamo dall’internet delle persone all’internet delle
macchine, cioè all’epoca della robotizzazione diffusa
– che contribuirà a ridisegnare sistemi produttivi per
un’epoca in cui le filiere di subfornitura dovranno
essere probabilmente accorciate e gli stessi mercati
porranno molta più attenzione ai vincoli ambientali
e alla sicurezza sanitaria. Sento parlare finalmente
di task force sulla politica industriale per uscire dalla
crisi coronavirus; ottimo, ma intanto qualcuno si oc-
cupi di riaprire i mercati.
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di Patrizio Bianchi

RIFORME VELOCI DA NON CAMBIARE DOPO LA CRISI

P ossiamo incolpare
l’Europa per molte co-
se, per i ritardi con cui
si è mossa e per le di-
chiarazioni fuori luogo
di alcuni suoi esponen-

ti, ma non che non stia facendo
nulla per l’emergenza Covid-19. 

Dobbiamo considerare che
l’Europa non è ancora una federa-
zione di Stati, ma un aggregato di
nazioni con interessi e visioni dif-
ferenti, dove occorre agire con
compromessi nel rispetto delle ri-
spettive esigenze.

La Commissione si è già mos-
sa in modo positivo dando via li-
bera alla flessibilità sulle regole
di bilancio e credo approverà an-
che l’utilizzo del fondo di garan-
zia di 400 miliardi approvato dal
governo a sostegno del sistema
produttivo. 

Detto questo, focalizzare l’at-
tenzione esclusivamente sul-
l’emissione di Eurobond rischia
di diventare una questione ideo-
logica di chi vuole strumentaliz-
zare il problema a fini politici,
anche perché è chiaro a tutti ci

sono trattati che limitano e vin-
colano nell’immediato l’utilizzo
di questi strumenti.

Quello di cui l’Italia ha urgen-
temente bisogno sono finanzia-
menti a lungo termine che posso-
no essere ottenuti in molteplici
forme e attraverso vari emittenti
(Bei, Mes completamente rifor-
mato) dunque senza condiziona-
menti particolarmente vincolanti
e a tassi favorevoli. 

La questione di fondo è che, in
ogni caso, l’Italia si troverà con un
debito ancora più elevato di quello
già alto di oggi (si stima fino a qua-
si il 170% per Pil - una parte finan-
ziato a tassi agevolati ed una parte
più consistente a tassi di mercato)
e un aumento importante del co-
sto per oneri finanziari al servizio
dello stesso (stimabili intorno ai
2/3 miliardi anno). E il sistema di
rating non potrà non tenerne con-
to nel futuro, una volta stabilizza-
ta la situazione di emergenza.

Il già piccolo avanzo primario di
bilancio non sarà più sufficiente,
in prospettiva, a sostenere un au-
mento del disavanzo all’interno di

di Guido Rosa

LE INIZIATIVE
DEL GOVERNO
APPREZZABILI
PURCHÉ POI
NON SI TORNI
INDIETRO

parametri sostenibili. 
Si sta discutendo di Fase 2, ossia

i tempi e le misure da adottare per
la ripresa dell’attività industriale.
Quello che serve è una vera e pro-
pria rivoluzione del sistema in ter-
mini di produttività del privato,
ma soprattutto della macchina
pubblica, un impegno gigantesco
che deve coinvolgere la società ci-
vile e lo Stato a tutti i livelli per
portare l’indice di crescita a un
tasso che renda sostenibile il pa-
gamento degli interessi. 

In questo senso sono apprez-
zabili alcune iniziative per far
fronte all’emergenza messe in
campo dal Governo per la sburo-
cratizzazione e digitalizzazione
dell’apparato statale, azioni a co-
sto zero che aiutano le imprese ad
aumentare l’efficienza. 

Il messaggio positivo è di aver
capito che, in momenti di estrema
necessità e drammaticità, le rifor-
me possono essere fatte anche in
tempi molto brevi. Quello che
serve ora è andare avanti sulla
strada segnata con la speranza
che non si torni indietro una volta

finita l’emergenza.
Considero altresì positive le al-

tre iniziative del Governo, com-
preso quella, importante, delle
garanzie alle imprese anche se
con qualche cautela derivante
dall’automatismo del procedi-
mento di accesso.

Il fatto di non eseguire analisi
di merito, può portare al rischio
di finanziare aziende decotte,
senza futuro, che potrebbero ap-
profittare della situazione per ac-
cedere a crediti che non riusci-
ranno a restituire e che non
avrebbero potuto ottenere alle
normali condizioni di mercato,
aprendo lo scenario a una ulterio-
re massa di crediti non performing
da smaltire poi sul mercato.

D’altra parte è forse un rischio
inevitabile per permettere al siste-
ma imprese di “comperare tempo”
per adeguare i modelli di business
e processi alle nuove esigenze del
mercato. Una scommessa, rischio-
sa, che può risultare vincente.

Presidente Aibe
(Associazione Italiana Banche Estere)
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LA  S ETTI M A NA  S A NTA  

La messa con i parrocchiani in foto
Padre Victor Jimenez, mentre celebra la messa 
nella chiesa di Nostra Signora di Fatima, a San Jose, 
una località del CostaRica.
A causa della pandemia di coronavirus le chiese 
restano chiuse, ma lo stratagemma di padre 

Jimenez ha fatto che sì che i parrocchiani 
partecipassero alla messa, almeno in modo 
virtuale, chiedendo loro una foto e collocando 
le centinaia di fotografie arrivate sulle panche.
Un modo nuovo di vivere la Settimana Santa.

AFP

Dopo il virus. Un’impiegata dell’aeroporto di Wuhan, riaperto

AFP

GLI  ALLARMI  
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«L’economia italiana è 
notoriamente molto fragile, cresce 
da anni assai meno di quelle degli 
altri Paesi industrializzati, è 
caratterizzata da una produttività 
in calo costante, è estremamente 
frammentata in moltissime medie,
ma più che altro piccole, aziende. 
Il colpo di queste settimane rischia 
di essere esiziale, definitivo, 
nel distruggerla». La riflessione 
di Giovanni Tamburi su queste 
colonne il 1 aprile ha trovato 
conferma nel giro di un paio 
di giorni quando il Csc ha stimato 
nel 16,6% la flessione della 
produzione industriale a marzo
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Emergenza, corsa agli aiuti per 18 milioni
COVID-19

Cassa in deroga, indennità
per gli autonomi, bonus
e garanzie per i prestiti Pmi

Accordo Abi: le banche 
anticiperanno gli assegni Cig
Il nodo del lavoro nero

Una platea di circa 18 milioni di per-
sone sarà interessata dalle misure
contenute nel decreto di aprile che
il governo si appresta a varare. Tra
i lavoratori coinvolti, i 9,8 milioni di
potenziali beneficiari della nuova
cassa integrazione d’emergenza
(tra assegni ordinari e sussidi in de-
roga), operativa già da qualche
giorno e con una durata massima di
nove settimane. A questi lavoratori
dipendenti si aggiungono 5 milioni
di autonomi, dagli stagionali del tu-
rismo, agli operai agricoli e ai pro-

fessionisti privi di cassa di previ-
denza, beneficiari del bonus di 600
euro (marzo di marzo), destinato in
aprile a salire a 800. Ai professioni-
sti iscritti ai fondi privati di previ-
denza guarda invece il fondo con il
reddito di ultima istanza. Reddito
d’emergenza (ancora però da defi-
nire) per colf, badanti e precari a
termine. Allo studio soluzioni per i
lavoratori in nero. Accordo infine
con l’Abi: le banche anticiperanno
gli assegni della Cig. Fotina, Mobili,
Pogliotti e Tucci —alle pagine 2 e 3Edizione chiusa in redazione alle 22

PREVISIONI

Un grafico a “V” sintetizza come si 
muoverà, secondo il Centro studi 
Confindustria, il Pil nel 2020: prima
una «enorme caduta» fino a toccare
-10% nella prima metà dell’anno e 
poi un «parziale recupero» che do-
vrebbe portare a chiudere l’anno 
con un pesante -6%. Il rimbalzo do-
vrebbe consolidarsi l’anno prossi-
mo con una crescita del 3,5%. Per il
presidente degli industriali, Vin-
cenzo Boccia, il rapporto di prima-
vera del Centro studi cade mentre 
sono in corso «due guerre: una al vi-
rus e una alla recessione: dobbiamo
evitare che si trasformi in depres-
sione, cioè una recessione struttu-
rale». Servono scelte immediate, se-
condo Boccia, e la più urgente ri-
guarda la liquidità rafforzando il 
Fondo di garanzia, «costruendo un
percorso che aiuti il Paese a rimet-
tersi in carreggita». E in un appello
agli associati ha chiesto il rispetto 
degli impegni di pagamento verso 
clienti e fornitori.Picchio —a pag. 5

Confindustria: il Pil calerà del 6%, 
investimenti in caduta a -10,6%

Boccia: ora bene i prestiti 
a 30 anni, le imprese
rispettino i pagamenti

LE ANALISI  DEL SOLE  

LA TESTIMONIANZA

RIAPRIRE È UN DOVERE CIVILE
di Giovanni Tamburi —a pagina 23

LA STRATEGIA

EVITARE LE SCALATE STRANIERE
di Massimo Mucchetti —a pagina 22

L’EUROPA 

UN VEICOLO UE PER LE IMPRESE
di Paolo Gualtieri —a pagina 9

L’OPPORTUNITÀ

COSÌ LE PMI POSSONO COMPETERE
di Roberto Crapelli e Alessio Rossi —a pagina 23

LE RISPOSTE SANITARIE

AD HARVARD HANNO SBAGLIATO
di Camuffo, Gambardella, Soda —a pagina 22

LA RIPARTENZA

UN PROGETTO PER L’INDUSTRIA
di Paolo Bricco —a pagina 23

FERROVIE
Mazzoncini (Fs): il 2019
anno record per ricavi e utili

CORONAVIRUS

Iss: raggiunto 
il picco dei contagi
Domani il Governo
proroga le misure
«Siamo al picco: non è una punta ben-
sì un pianoro da cui ora dobbiamo di-
scendere». Lo ha detto il presidente 
dell’Iss Brusaferro commentando 
l’epidemia di coronavirus. Conferma-
to il trend positivo (4.053 nuovi casi,
+3,98%). Domani nuovo Dpcm: tutto
chiuso almeno fino a Pasqua; scuole
aperte il 3 maggio. Ma da metà aprile
potrebbero cominciare a riaprire al-
cune filiere industriali. —a pagina 12

PANORAMA  

«Il 2019 è stato l’anno migliore della
storia del gruppo Ferrovie dello
Stato con ricavi per oltre 12 miliardi
di euro e 584 milioni di utile netto,
senza le operazioni straordinarie».
Lo ha spiegato ieri l’a.d. e direttore
generale di Fs, Gianfranco Battisti.

—a pagina 15

UN FONDO EUROPEO

Disoccupazione,
sul tavolo Ue
un pacchetto
d’interventi

Beda Romano
—a pagina 9

Lauree scientifiche,
lavoro certo
e busta paga
più elevata

Luca Orlando —a pag. 29

IN EDICOLA

Venerdì
il mensile «IL»:
investire
nel futuro
per tornare
a crescere
In vendita con il Sole 24 Ore 
a 0,50 euro oltre il prezzo 
del quotidiano

INTERVISTA AL PRESID ENTE D I  CONFIND USTRIA LOMB ARD IA

Bonometti:
«Garanzie 
statali sul 100%
dei prestiti
delle imprese»

In una situazione di grandi proble-
mi di liquidità, per creare un canale 
diretto tra imprese e banche, l’unica 
strada è «quella di una garanzia 
statale al 100%. Lo Stato si deve fare 
garante per imprese di tutte le 
dimensioni, senza distinzioni. In 
modo che le banche possano eroga-
re prestiti e permettere alle aziende 
di resistere», spiega il presidente di 
Confindustria Lombardia, Marco 
Bonometti. Orlando —a pag. 3

Marco Bonometti, presidente 
di Confindustria Lombardia: 
«Bisogna dare fluidità al 
rapporto tra banche e imprese 
in tema di prestititi»

Cassa integrazione
Fondo integrazione salariale

Cassa in deroga

9,8 Imprese
con accesso

al fondo
di garanzia

Artigiani
Commercianti

Partite Iva
Professionisti 

senza cassa
previdenziale

5,1
Professionisti

con cassa previdenziale
Precari

Stagionali
Colf

2,5

Totale destinatari
17,6 milioni di persone

0,2

Dati in milioni

I destinatari degli aiuti 

DECRETO APRILE

Sul tavolo l’accesso
ai rimborsi del 730
a chi ha perso il lavoro

In arrivo la sospensione dei pa-
gamenti legati agli avvisi bonari.
Sotto esame anche la possibilità
di prevedere rimborsi da 730 an-
che a chi ha pero il lavoro. Il Go-
verno continua ad approfondire
il decreto legge legge di aprile;
sul tavolo l’allargamento degli
aiuti ai contribuenti.

Marco Mobili —a pag. 7

Fisco, sospensione in arrivo 
anche per gli avvisi bonari

Il Sole 24 Ore ha più volte 
denunciato (come lo 
scorso 25 marzo) la 
mancata sospensione 
degli avvisi bonari

DISAGIO SOCIALE  

Milano, Curia
e Comune
in campo
Anche a Milano è palpabile il 
disagio sociale conseguente alle 
chiusure dei luoghi di lavoro. Al 
Comune sono arrivati 7,3 milio-
ni del Fondo di solidarietà na-
zionale, ma grazie alle donazioni 
dei cittadini (7 milioni) e a 3 
milioni di accantonamenti di 
bilancio, Comune e Curia am-
brosiana sono in prima linea per 
i più bisognosi. Monaci —a pag. 6

DIVIDENDI SALTATI

Banche & co:
lo stop cedole
vale 6 miliardi
Nella sua corsa verso il picco la 
pandemia Covid-19 ha già 
spazzato via quasi sei miliardi 
di dividendi a Piazza Affari. Un 
monte-cedole riferito alle 40 
principali società dell’indice 
Ftse Mib, ma che può essere 
facilmente ritoccato all’insù 
considerando l’intero listino e 
le società assicurative.

Meneghello —a pag. 17

Nordovest
VENERDÌ IN EDICOLA 
IL RAPPORTO REGIONALE 
DISTRIBUITO IN VALLE 
D’AOSTA, PIEMONTE E LIGURIA

L A  G E S T I O N E
D E L  C A P I T A L E

U M A N O

AFFITTI  

Moratoria
per bar, negozi
e ristoranti
Bonus anche
per studi 
e capannoni

—Servizio a pagina 7
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nel futuro
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INTERVISTA A BATTISTI
«Cantieri Fs più veloci, nuove 
emissioni per 1,7 miliardi»

SCUOLA
Maturità solo orale
se in aula dopo il 18 maggio
Qualora non si riesca a tornare a scuo-
la entro il 18 maggio, la maturità verrà
svolta con un colloquio unico a di-
stanza, stabilendone contenuti, mo-
dalità, punteggio e specifiche previ-
sioni per i candidati esterni. Lo preve-
de la bozza che andrà all’esame del
Cdm nel fine settimana. —a pagina 11

PROCEDURE ONLINE

All’Inps 1,7 milioni
di domande
per avere il bonus
da 600 euro
Lento ritorno alla normalità per il sito
Inps dopo lo storico stop del primo
aprile. Ieri, al termine della prima ses-
sione riservata a patronati e interme-
diari, erano arrivate poco meno di due
milioni di domande,in stragrande 
maggioranza per il bonus da 600 eu-
ro, per 1.660.000 richieste, seguiti dai
congedi parentali, con 181.683 do-
mande, il bonus baby sitting (14.047 
domande). Poi il pacchetto di richie-
ste telematiche relative alla cassa in-
tegrazione. —a pagina 9

PANORAMA  

«Commissari e gare veloci per accele-
rare gli investimenti. Dobbiamo sal-
vare il lavoro». L’amministratore de-
legato di Fs, Gianfranco Battisti, svela
le prime opere da accelerare per 11 mi-
liardi. E annuncia: torneremo sui 
mercati finanziari con emissioni per
1,7 miliardi. Santilli —a pag. 8

IMPRESE IN DIFFICOLTÀ

LA BUROCRAZIA
NON TIENE
CONTO
DEL COVID-19

di Luigi Abete
—a pagina 22

Trading online alle stelle con il Covid-19 
BORSE E MERCATI

L’alta volatilità moltiplica
volumi e operatori
Crescono i risparmiatori 

L’indice Vix al record di 84
è stata la grande onda 
per i surfisti del mercato

Balzo dei volumi per l’attività di tra-
ding online in un momento in cui i 
mercati sono caratterizzati da forti ri-
bassi e da elevata volatilità causati 
dall’evolversi della pandemia da Co-
vid-19. Traders e risparmiatori in 
quarantena tentano di limitare le 
perdite di cogliere qualche opportu-
nità. La crescita del trading online - 
secondo big quali Fineco, Iwbank, 
BancoBpm - era già stato registrato 
nei primi mesi dell’anno. In marzo 
poi è accelerato moltissimo. Directa
ha visto raddoppiare volumi e nuovi
conti, eToro ha triplicato le operazio-
ni. Intanto la Consob intensifica la 
battaglia contro la finanza abusina: in
9 mesi chiuso 180 siti web irregolari.

Elli e Lops —a pag. 17

ANTICIPI

Il consiglio di amministrazione della
Cassa depositi e prestiti ha approvato
un plafond per finanziamenti-ponte 
alle imprese per un totale di 2 miliardi
di euro in attesa che il governo approvi
i provvedimenti per l’attuazione delle
norme del decreto Cura Italia a soste-
gno della liquidità delle imprese. Nel
frattempo l’esecutivo è ancora alla ri-

cerca di soluzioni per ampliare la por-
tata delle garanzie pubbliche fino a 
200 miliardi di copertura su prestiti, 
sia a sostegno della liquidità sia per 
nuovi investimenti. La copertura do-
vrebbe ssere crescente, fino al 90% del
prestito. Il ministro per l’Economia, 
Gualtieri, ha annunciato «garanzie fi-
no al 25% del fatturato» delle imprese
e un rafforzamento e una semplifica-
zione del fondo di garanzia per le Pmi.
Per il presidente di Confindustria, Vin-
cenzo Boccia, «è un passo importante
perché non sappiamo la durata di que-
sta criticità, resta cruciale affrontare il
nodo liquidità delle imprese».

—Servizi a pagina 3

Prestiti alle imprese fino al 25% del fatturato

Senza precedenti. Dall’inizio della pandemia la Spagna ha perso 900mila posti di lavoro. I disoccupati totali sono balzati a oltre 3,5 milioni (nella foto i ministri Diaz e Escriva)

Edizione chiusa in redazione alle 22

LE MISURE IN ARRIVO

Il Governo è al lavoro per un
nuovo rinvio di almeno due mesi
per i versamenti di Iva, ritenute
e contributi. Lo stop dei paga-
menrti si applicherebbe non più
per filiere ma a imprese e partite

Iva con volume d’affari fino 10
milioni di euro e un calo di fattu-
rato del 25 o 33 per cento.

A questa misura si dovrebbe
aggiungere lo stop ai pignora-
menti fsu conti correnti e stipen-
di. Le misure fiscali sono desti-
nate a confluire in un decreto
legge che dovrebbe essere ap-
provato fra il week end e lunedì.

Nuovi rinvio anche su un altro
fronte. La Giustizia valuta, infat-
ti, la proroga di un anno, ad ago-
sto 2021, dell’entrata in vigore
del Codice della crisi. In questo
caso la misura potrebbe entrare
nel percorso diconversione del
decreto legge Cura Italia.

—Servizi alle pagine 5 e 24

Fisco, stop a tasse
e pignoramenti
su conti e stipendi

Sissi Bellomo —a pag. 10

Energia
Petrolio
su del 20%
Tagli 
produttivi
in vista da Usa
e Opec Plus

WELFARE
Luxottica integra la Cig
Giù i compensi dei manager
I dipendenti Luxottica in Cassa inte-
grazione riceveranno lo stipendio 
pieno, grazie a un’integrazione del-
l’azienda. È una delle misure conte-
nute nel pacchetto «Welfare contro la
pandemia Covid-19» per i 12mila la-
voratori del gruppo. Previsti tagli ai 
compensi dei manager. —a pagina 13

di Klaus Regling

La pandemia di 
coronavirus è uno shock
globale che sta colpendo

tutte le economie europee. 
L’Europa si sta trovando a 
fronteggiare la peggiore crisi 
sanitaria dai tempi 

dell’influenza spagnola, un 
secolo fa. Per effetto di questa 
crisi, le economie del Vecchio 
continente subiranno danni 
molto più pesanti di quello che 
si prevedeva inizialmente.

—continua a pag. 6

USARE GLI STRUMENTI
EUROPEI GIÀ PRONTI

IL  D IRETTORE D EL MES  

L’ APPELLO  

AIUTIAMO L’AGRICOLTURA
di Ettore Prandini —a pagina 22

MERCATO DEL LAVORO IN CRISI  
BORJA PUIG DE LA BELLACASA/EPA

Più imprese interessate 
alla sospensione, si lavora 
a pagamenti Pa veloci 

Proroga di un anno
per il Codice della crisi:
al via da agosto 2021

CARLO ROBIGLIO 

«Un patto
tra imprese,
Governo
e banche»

Nicoletta Picchio
—a pagina 2

L’ USCITA D ALL’ EMERGENZ A

30 
dollari
Impennata di circa il 20% 
del prezzo del Brent, che 
ieri si è riavvicinato ai 30 
dollari al barile; rialzi simili 
per il nordamericano Wti, 
vicino ora ai 25 dollari

L’e-commerce 
cresce e tiene
in vita la moda,
ma non può 
sostituire i negozi

Marta Casadei —a pag. 29

Raddoppiati i nuovi conti
Directa, traffico +2-400% 
su eToro e Iwbank

Cdp concede liquidità
per 2 miliardi e libera 
1,4 miliardi per gli enti locali 

I N D U S T R I A  
S T I L E

B E L L E Z Z A

IL RETTORE RESTA 

«Niente alibi,
subito
al lavoro
per la fase 2»

Lello Naso
—a pagina 2

Balzo senza precedenti della disoccupazione in Spagna, dove dall’inizio 
della crisi da covid-19 sono stati persi 900mila posti di lavoro (ai quali 
vanno aggiunti 620mila licenziamenti temporanei). Negli Usa le richie-
ste di sussidi alla disoccupazione sono volate al record di 6,648 milioni 
di unità rispetto ai 3,31 milioni della scorsa settimana. —Servizi a pagina 21

Spagna, 900mila disoccupati in più
Negli Usa sussidi al raddoppio

Luigi
Abete.

Presiden-
te Aicc/

Confindu-
stria

Vo


